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SEGUITO CELLI DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE PER 
BONIFICAZIONE DELLE PALUDI E DEI TERRENI PALU-
DOSI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del disegno di legge per la bonifi-
cazione delle paludi e dei terreni paludosi. 

Nelle sedute passate la Camera approvò i primi 
21 articoli del disegno di legge. Iniziata quindi la 
discussione dell'articolo 22, furono trasmessi alla 
Commissione alcuni emendamenti al detto articolo, 
perchè riferisse sui medesimi. Invito ora l'onorevole 
relatore a riferire sull'articolo 22 e sui detti emen-
damenti. 

ROMANIA IACUR, relatore. La Commissione, d'ac-
cordo coll'onorevole ministro, accetta l'emenda-
mento proposto dall'onorevole Faina, relativo alla 
soppressione del secondo comma dell'articolo 22 : 
« Per un decimo dall'ente che ha iniziato la esecu-
zione dell'opera. « È recata poi al settimo comma 
la correzione : « Per sette decimi dai proprietari in-
teressati e senzienti benefìcio. » La Commissione 
non può accettare poi l'emendamento dell'onorevole 
Visocchi, relativo alla soppressione dell'ultimo 
comma dell'articolo stesso, per le ragioni che sono 
state svolte nella seduta di sabato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Visocchi mi sembra che, 
nella seduta di sabato, aveva ritirato il suo emenda-
mento. 

VISOCCHI. È vero. 
ROMANIN-IACl'R, relatore. Sta bene. 
FAINA EUGENIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FAINA EUGENIO. .Ringrazio l'onorevole ministro e 

l'onorevole relatore della Commissione. 
PRESIDENTE. Si possono risparmiare, per brevità, 

i ringraziamenti. (Ilarità) 
Verremo ai voti. 
La soppressione del secondo comma non si può 

porre ai voti. Vuol dire che si porrà ai voti il se-
condo comma, e quelli che intendono di sopprimerlo 
lo respingeranno. 

Metteremo dunque ai voti l'articolo comma per 
comma. 

Primo comma: 
« Le spese che i consorzi obbligatori debbono in-

contrare per l'esecuzione delle opere necessarie alla 
bonificazione, quando all'esecuzione dell'opera si 
addivenga per le iniziative contemplate all'articolo 
19, vengono sostenute: » 

( È approvato.) 
Secondo comma : 

« Per un decimo dall'ente che ha iniziato l'esecu-
zione dell'opera. » 

Di questo comma, l'onorevole Faina Eugenio pro-
pone la soppressione; soppressione che la Commis-
sione ed il ministro accettano. 

Pongo ai voti questo secondo comma. 
(Non è approvato.) 
Poi: « Per un decimo dallo Stato. » 
(È approvato.) 
« Per un decimo dalla provincia o provincie inte-

ressate e senzienti beneficio. » 
Onorevole relatore deve dire senzienti? Mi pare 

che potrebbe dirsi : Che risentono benefìcio. (Ilarità) 
CAVALLETTO. (Della Commissione) È un termine 

d'uso. 
ROMANIN-JACt'B, relatore. È un termine tecnico già 

accettato nell'articolo sesto. 
PRESIDENTE. Sta bene; sarà tecnico ma non ita-

liano. 
Chi approva il comma di cui ho dato lettura è 

pregato di alzarsi. 
( È approvato.) 
Al seguente comma : 
« Per sei decimi dai proprietari interessati e sen-

zienti beneficio. » 
L'onorevole Faina propone che si dica: Ter sette 

decimi, ecc. 
La Commissione accetta quest'emendamento ? 
ROMANIN-IACUR, relatore. Sì. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti quest'emendamento. 

Chi approva che invece di sei decimi si dica sette 
decimi, è pregato di alzarsi. 

(È approvato.) 
Pongo ai voti il comma così emendato. 
(È approvato,) 
« Le quote spettanti alle provincie ed ai comuni 

sono ripartite in ragione della superficie dei terreni 
da bonificarsi e contermini che risentono beneficio 
compresi nel rispettivo territorio. 

« I proprietari saranno divisi per elassi a se-
conda del diverso grado d'interesse. 

« Compiuta la bonificazione a senso dell'articolo 8 
lo Stato, le provincie ed i comuni potranno esigere 
la rifusione della loro quota di contributo, o di una 
parte di essa, ripartendola fra i proprietari in pro-
porzione delle rispettive classi. 

n La rifusione avverrà per rate annuali in numero 
non minore di 10 e la somma da rifondersi non sarà 
gravata d'interessi. 

« Colle stesse condizioni e coi medesimi concorsi 
può essere resa obbligatoria una bonificazione da 
eseguirsi nei terreni ed a carico di un solo proprie-
tario. 

« Quando l'opera sia iniziata dagli interessati, di 


